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I test antidoping sul calcio distrutti
Coni e Federcalcio sapevano da tempo

Berlusconi:
«Si è esagerato»

MICHELE RUGGIERO

TORINO Spunta un altro «giallo»
nel vergognoso tormentone del
laboratorio antidoping dell’Ac-
qua Acetosa. Ed è da collegare al
clima da 8 settembre (e non è solo
un modo di dire, come vedremo)
che sta permeando Coni e federa-
zioni sportive. Nel mezzo, a far da
«arbitro», ilpiemmeRaffaeleGua-
riniello, titolare dell’inchiesta pe-
nale. Stavolta il «casus belli» è
scoppiato sulla data incuiPescan-
te e Nizzola, rispettivamente pre-
sidenti del Coni e della Federcal-
cio, furono informati dell’allegra

gestione del Laboratorio. Cioé
della tendenzaad«archiviare»,di-
strggendoli, i referti dei test anti-
doping contro ogni regola impo-
stadalCioedalbuonsenso.Unal-
tro degli aspetti scandalosi che si
somma alla più grave prassi di te-
stare solo una minima parte delle
provette dei calciatori sorteggiati
all’antidoping. In realtà, sia Pe-
scante, sia Nizzola,vennero infor-
mati dalmagistrato, nel corsodel-
le rispettive audizioni, nei giorni
immediatamente successivi al 19
agosto, giorno della scoperta. E
non,comeharecentementeaffer-
mato il numero uno dello sport
italiano, solo «giovedì scorso dal

professorSantilli».Dipersé ilcon-
tenzioso, risibile, di lana caprina,
riflette laguerradiposizionechesi
è scatenata nel mondo dello sport
italiano, con tutto ciò che ne con-
segue in materiadialleanze, tradi-
menti, ricatti, messaggi trasversa-
li, all’insegna di un reciproco
«non potevate non sapere». Ed è
quello che con frasi sibillina sta
cercando di accreditare Pescante.
Il destinario, anzi i destinataridel-
le sue frecciate sono la Figc e la Le-
ga calcio di Carraro, che a braccet-
to starebbero marciando verso
l’alleato dell’ultima ora, il presi-
dente della Federmedici, Santilli.
Un Santilli sui carboni ardenti e

con la poltrona che scotta. Quin-
di, furiosamente all’attacco. In
proposito,unanota del legaledel-
la Fmsi, Di Noto, ha spazzato via i
dubbi residui. Secondo l’avvoca-
to, il Coni sapeva dall’8 settembre
(appunto) che i documenti anali-
tici dei controllinegativiper il cal-
cio venivano sistematicamente
passati nel tritacarte. Secondo Di
Noto, a questo punto sarebbe de-
terminante per laGiuntadelConi
ascoltare uno dei tre direttori del
Laboratorio, il professor Rosario
Nicoletti (tra i primi a collaborare
con Guariniello) e l’ex direttore, il
dottor Felice Rosati, immarcesci-
bile collaboratore del centro no-

nostante l’«infelice» (per usare un
eufemismo) gestione. Intanto, fil-
trano le prime indiscrezioni sul
«calendario» di interrogatori pre-
visti per la settimana entrante da
Guariniello. Voci indicano un ri-
torno di Del Piero in Procura e di
altri giocatori bianconeri. Notizie
cheperònonhannotrovatososte-
gnonell’ambientedellaJuventus.

Silvio Berlusconi ritieneche sulcasodopingsia sta-
ta «montata una campagna esagerata». È quanto il
presidentedelMilan, ieri invisitaallasquadraaMi-
lanello, ha detto ai giornalisti che gli chiedevano
appunto la sua opinione sulla vicenda doping.
«Premesso che non l’ho seguita bene perché impe-
gnato su altro - ha detto Berlusconi - mi sembra pe-
rò che intorno alla vicenda sia stata montata una
campagna esagerata. Quando si cerca di demoniz-
zare una sostanza come la creatina che, per quanto
al Milan non sia mai stata utilizzata, i medici midi-
conoessereassolutamentenellanorma,misembra
chesi sia esagerato». «Purtroppo- haconcluso -an-
che in questo caso la politica ha invaso campi che
avrebbero dovuto essere gestiti in modo autono-
mo. L’autonomia dello sport prevede che il settore
abbia i suoi organismi. Il Coni deve restare al servi-
ziodellosport,enondellapolitica»

Mario Pescante

«Questo calcio si autodistruggerà»
Il presidente del Piacenza, Garilli: «Superlega e pay per view sono un boomerang»
E oggi l’unica squadra di serie A senza stranieri affronta a San Siro la Babele-Inter

Il ritorno di Baggio
Ko il bomber Muzzi
”Zac”: «Non è ancora il mio Milan»

DALLA REDAZIONE
FRANCESCO ZUCCHINI

BOLOGNA La prima sfida impossi-
bile. A San Siro si gioca Inter-Pia-
cenza: il calcio del Duemila contro
il calcio del XX secolo. Sulla carta
è un nonsense, una specie di Pulp
Fiction nel pallone: Borsa e Busi-
ness che sfidano il Campanile; la
tivù digitale, stellare, satellitare,
forse interplanetaria opposti al
vecchio portatile in bianco e nero
a due canali; diciassette stranieri
da una parte e nessuno dall’altra;
Ronaldo contro Marcon, Baggio
contrapposto a Lamacchi.Ci sareb-
be anche Alessandro Mazzola, ma
per somma sfortuna è
solo un anonimo-
omonimo del leggen-
dario Sandrino diri-
gente nerazzurro. Ep-
pure un anno fa a San
Siro finì zero a zero. Il
Piacenza ci riprova
confidando in un gio-
vanissimo, Simone
Inzaghi jr, e nel non-
no del campionato,
Pietro Vierchowod.
Con tutto ciò che di
male si può dire del-
l’Inter dopo Cagliari e
Real Madrid, difficile però che ba-
stino.

Presidente Stefano Garilli, la
sua famiglia ha in mano il
Piacenzadal1983:suopadre,
Leonardo, la portò dalla C al-
la serie A, e ora lei si appresta
a vivere il quarto campiona-
to consecutivo nel massimo
palcoscenico, sempre nel no-
me del made in Italy. Ma co-
me pensate di riuscire a so-
pravvivere in un mondo che
sta rivoluzionando sistemi e
abitudini nel nome di Tivù,
BusinesseBorsa?

Comeabbiamofattofinoaoggi loso:
applicando precise strategie, vivaio,
lanciodigiovani,economiaesoprat-
tutto buonsenso. Come faremo da

qui in avanti, specie se passerà il pro-
gettodiSuperleague,ilregimemono-
polistico di Telepiù sulle partite, e in
generale “il calcio dei soldi”, franca-
mente non lo so. Ma io posso solo
lanciareunallarmecheprescindean-
che dal Piacenza: sposando la teoria
del business, il calcio sta sbagliando
tutto,siautodistruggerà.

Un’accusa tanto pesante me-
ritaunaspiegazione.

LeCoppeeuropeevannoaggiornate:
è giusto. Ma il progetto della Media
Partners è deleterio: aumenterà a di-
smisura il gap fra club ricchi e club
poveri, e il calcioperderàil suoprofu-
mo originale e i suoi sogni. I soldi an-
dranno a chi già ne ha tanti, senza

contare che il regola-
mento della Superlea-
gue, con i tre posti asse-
gnati di diritto per me-
riti sportivi, nuocerà
anche a società come la
Lazio che stanno inve-
stendo molti miliardi.
O Cragnotti vince il
campionato, o la Cop-
padeiricchi lavedràcol
binocolo. Ma questi so-
no solo piccoli esempi
fra i tanti. Fra qualche
anno, vedrete, Inter-
Piacenza suonerà come

oggi potrebbe suonare Inter-Solbia-
tese, senzaoffesepernessuno.Voglio
dire: il divario fra le squadre divente-
rà enorme, e per noi sarà impossibile
competerecomeoggi invece,siapure
con enorme fatica, riusciamo ancora
afare.

Quando dice «noi» a chi si ri-
ferisce?

Penso a Bari, Udinese, Vicenza. A ciò
che resta del calcio provinciale. Sì,
perchélesirenedella tivùhannoade-
scatoancheclubdimediastatura,co-
me il Bologna. Il denaro ha sempre
piegatomoltagente,elativùhasapu-
toaumentareilfrontedeiclubcheso-
gnano il business. È un peccato che il
calcio si autodistrugga in questa ma-
niera. I calciatori andranno sempre
piùalla ricercadei contrattimiliarda-

ri che noi non possiamo offrire. Ma
attenzione:ciòchehodettoperlaLa-
zio, può valere anche per il Parma.
Tanzihaspesomolto,mahaunacittà
con un bacino di utenza molto limi-
tatorispettoaMilano,Roma,Torino,
Genova, Napoli: non sto parlando di
spettatori allo stadio, ma di abbona-
menti televisivi. Se hai tremila abbo-
nati alla pay per view non puoi com-
petereconchinehatrenta-quaranta-
mila. Voglio dire che il modo di con-
cepire il calcio del futuro potrebbe ri-
torcersi come un boomerang anche
contro chi lo sogna: è indispensabile
che un club, una squadra si rapporti
col proprio ambiente, con la propria
città e col numero dei suoi abitanti. E
inognicasolaSuperlegafaràdiventa-
re il calcio uno sport blindato in tivù,
ancora più di quanto già non lo sia
oggi. Tutto questo business nel cal-
cio, lo posso dire?, mi fa letteralmen-
teschifo.

Intanto il Piacenza continua
la sua strada autarchica del
made in Italy, che peraltro
raccoglie molte simpatie.
L’ex ct della nazionale, Vici-
ni, ha fatto sapere che que-
st’annotiferàpervoi.Enonè
certol’unico...

Lanostraèunasceltaprecisa.Èanche
unmodopertenereinvitaivivai.Poi,
gli italiani si integrano subito e me-
glio: inpiù,daqualcheannoconl’in-
vasione straniera, hanno una gran
voglia di rivincita, un senso di ribel-
lione all’esterofilia imperante. Nel
nostro piccolo, abbiamo cresciuto i
due Inzaghi, Desideri, Lorieri... pren-
demmonellegiovaniliBeppeSignori
quandotutti igrandiclub, Inter inte-
sta, l’avevano scartato. Per me i tifosi
si riconoscono più in Inzaghi che in
un Weah. E poi puntare sugli italiani
aiutalanazionale.

Dimenticavamo: oggi c’è
questatrasfertaaSanSiro...

Ce la giochiamo da squadra provin-
ciale, senza vergognarci di andare a
cercare ilpareggio.L’annoscorsofinì
zero a zero, ci sarà da soffrire, ma è il
bellodiquestosport.
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ROMA Gigi Simoni non ha detto
se oggi Baggio scenderà in campo
controilPiacenza,mal’impressio-
ne è che ci sarà e, probabilmente,
accanto a Ventola (possibile un
turno di riposo per Zamorano) e
Ronaldo, mentre in difesa Bergo-
mi dovrebbe prendere il posto di
Fresi. Il Piacenza schiererà Strop-
pa. Da valutare la possibilità di in-
serireSimoneInzaghi.

Con qualche dubbio Zacchero-
ni affronta la trasferta del Milan, a
Salerno, contro la neo-promossa
Salernitana. «Questa squadra non
lasentoancoramia»,hadettoZac-
cheroni. Oltre Sala (contuso) as-
sentiZiege,LeonardoeCoco.

La Lazio ospita il Bari e Mancini
commenta: «Hosempredettoche
all’inizio questa squadra avrebbe
incontrato difficoltà. È una for-
mazione che ha tante novità e,
ora,haquasi tutti idifensori infor-
tunati.Èassurdofischiarla».

La Juve ospita il Cagliari e Lippi
recupera Montero, torna sull’at-
tacco a due punte, più Zidane, e
annuncia una possibile sorpresi-
na nel pacchetto arretrato: o Mir-
kovic al posto di Pessotto, oppure
Birindelli centrale al posto di Tu-
doreDiLivioterzino.NelCagliari,
Roberto Muzzi non ci sarà (infor-
tunio).Alsuoposto,Carruezzo.

Contro ilPerugia,Montellagio-
cherà, nonostante sia ancora do-
lorante alla caviglia. Samp senza
ManninieFicini,infortunati.

In vista della partita di Vicenza,
Trapattoni esorta i suoi: «Tutti de-
vono mettersi al servizio della
squadra senza gelosie né scara-
mucce infantili», dice sui malu-
mori esternati da Morfeo e Olivei-
ra. Quest’ultimo oggi giocherà,
Morfeo è ammalato. Influenza di-
plomatica?Tuttismentiscono.

Così in campo (ore 16): Bolo-
gna-Udinese, Empoli-Roma, In-
ter-Piacenza(ore20.30),Lazio-Ba-
ri, Salernitana-Milan, Sampdoria-
Perugia, Venezia-Parma, Vicenza
Fiorentina.

“I club medi
si illudono

e lo dico senza
problemi: questo
calcio-business

mi fa schifo

” Ronaldo contrastato da Pietro Vierchowood, il duello si ripeterà anche oggi Dal Zennaro/Ansa

Qui nel vivaio dove crescono gli Inzaghi
■ Dasolo,Ronaldovaleinmiliardipiùdell’intero

Piacenza.Lasocietàemiliana,chenellaquindici-
nalegestione-GarillièalquintotorneoinserieA(il
quartoconsecutivo),èreducedauncampionato
97-98moltosofferto,macheallafineleèvalsoun
13esimopostodituttorispetto.

Malgradoquesto,l’allenatoreGuerini inestate
èstatorimpiazzatodaMaterazzi.Nessunafollia
sulmercatoestivo: ilcolpoèstatol’acquistodel
vecchioRizzitelli reducedalleesperienzedolcea-
maredellaBundesliga;ma,inrealtà,ilverocolpo
potrebbeesserstatoungiocatorediserieC,ma
dalcognomefamoso:SimoneInzaghi,fratellodel
SuperpippobinaconeroancheluiexPiacenza,
22ennepuntaprelevatadalBrescelloegiàase-

gnonellaprimadicampionatocontrolaLazionella
garapareggiataunoauno.

Un’iniziopromettente,chenonilludeperòsulledif-
ficoltàdiuncampionatochesiannunciadifficileco-
meiprecedenti.

NelPiacenza,chiguadagnadipiùhaunostipendio
chesfioragli800milioni:RizzitellieDionigi,chesono
peròcasiisolati.Glialtri,sonoquasituttisottoilmez-
zomiliardo.CompresoPietroVierchowod,ilnonno
delcampionato,cheil6apriledel ‘99compirà40an-
nitondi. Il«russo»,prelevatodalMilanacostozero,è
statounodeglialfieridellasalvezzaraggiuntal’anno
scorso.
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